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RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Padre,  
perché anche oggi, come ogni giorno  
ci prendi per mano come hai fatto con gli Apostoli,  
e ci porti fuori dalle nostre paure, 
la luce straordinaria del tuo volto  
è la luce che ci fa vedere la speranza oltre il tunnel.  
Grazie Gesù per essere il Figlio l'Amato  
perché con Te anche noi siamo figli amati, 
basta poco per essere al sicuro,  
bisogna solo ascoltarti.  
Grazie perché anche in questo tempo  

di preoccupazione ci dici "Alzatevi e non temete" tutto andrà bene.  
Lode e gloria a te Signore Gesù.                                                                                          Enza 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Il tempo di Quaresima ci sorprende: lo subiamo come un tempo penitenziale, mortificante, e invece ci spiaz-
za con questo vangelo vivificante, pieno di sole e di luce. Dal deserto di pietre della prima domenica, al mon-
te della luce di questa seconda domenica; da polvere e cenere, ai volti vestiti di sole. Per dire a tutti noi: co-
raggio, il deserto non vincerà, ce la faremo!. 
 
Perdono 
Pietà Gesù, per tutte quelle volte che rifiuto l' invito di seguirti: di salire al monte per pregare ed entrare in 
comunione con te. Pietà Signore, per tutte quelle volte che rifiuto l'invito di seguirti: di scendere a valle per 
condividere, per impegnarmi e per servire, affrontando con responsabilità la fatica del vivere.  
 
Parola 
Gesù ci conduce in disparte. Lo fa per permetterci di tornare in noi stessi, per riafferrare l'essenziale, per riaf-
fermare che siamo dei cercatori, per lasciare che la nostra anima ci raggiunga, per non essere travolti dalle 
cose che facciamo e che, troppo spesso ci divorano. Sì, abbiamo bisogno di deserto, ma del deserto fatto di 
silenzi. Un deserto luminoso in cui poter vedere Dio.  
 
Comunione 
Che bello qui, non andiamo via... lo stupore di Pietro nasce dalla sorpresa di chi ha potuto sbirciare per un 
attimo dentro il Regno e non lo dimenticherà più. Adesso la luce è davanti ai nostri occhi: lasciamoci illumi-
nare anche noi!                                                                                                               Daniela 

 

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Preghiamo per i tre Vescovi ambasciatori di Pace nelle Filippine chiamati ricucire quella ferita nella Chie-

sa divisa da movimenti estremisti di matrice comunista. Sul monte Tabor Tu Gesù hai manifestato la Tua 
Luce per illuminare i nostri passi spesso avvolti da tante tenebre, rendi forte la tua Chiesa dinanzi alla sfide 
del nostro.  Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù dinanzi al dibattito tra PD e Movimento 5 Stelle sulle prossime elezioni regionali in Liguria ti 
preghiamo per coloro che vengono scelti ad essere  governanti dei popoli. Tu che hai scelto Abramo per 
guidare l’umanità verso la salvezza riversa la tua Benedizione su questo mondo pieno di tante insicurezze. 
Signore noi ti preghiamo. 

• Ti Preghiamo Signore affinchè tu possa manifestare la tua Luce su tante famiglie in crisi. Ti preghiamo per 
quanto è accaduto a Bologna di una donna trovata morta nella sua abitazione. Tu Gesù che hai vinto la 
morte fa risplendere la vita e l’incorruttibilità attraverso il vangelo. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù ti preghiamo per la California, per tutte le popolazioni colpite dal terremoto. Dall’esperienza 
del Tabor hai aperto la strada verso la Croce, la Tua Luce ci rendi capaci di attraversare le vicende terribi-
le che ogni giorno accadono attorno, Tu che ci hai chiamati ad una vocazione santa. Signore noi ti Pre-
ghiamo.  

• Per tutti gli anziani gli ammalati, perle preziose, delle nostre tre comunità che in questo tempo di Quare-
sima stanno ricevendo il dono dell'unzione degli infermi. Sul monte Tabor ci hai fatti udire la Voce del Pa-
dre, con la forza del tuo amore rendili capaci di vincere la sofferenza e donaci in questo gesto di oggi, nel-
la raccolta di vestiti nuovi, di rendere bianche le vesti di quanti vivono nella povertà e nel bisogno. Signore 
noi ti preghiamo.                                                                                                       Giuseppe 


